
Diocesi di Massa Carrara-Pontremoli

Sussidio per la Preghiera in famiglia

Introduzione:

Celebriamo in questa Domenica della Parola di Dio, una tappa nella vita della 
Chiesa che vuole porre in maniera speciale l’attenzione sulla Sacra Scrittura, il 
racconto della  storia  di  salvezza che Dio ha intessuto con uomini  e  donne 
disposti  all’ascolto,  in ricerca di  un senso pieno della  vita,  che al  loro oggi 
chiedevano di essere completato con l’alleanza con Dio. Allora la Parola di Dio 
diviene  l’anima della  vita  del  credente  e  della  Chiesa  e  “nella  celebrazione 
liturgica  la  sacra  Scrittura  ha  una  importanza  estrema.  Da  essa  infatti  si 
attingono  le  letture  che  vengono  poi  spiegate  nell'omelia  e  i  salmi  che  si 
cantano; del suo afflato e del suo spirito sono permeate le preghiere, le orazioni 
e  i  carmi liturgici;  da  essa  infine prendono significato le  azioni  e  i  simboli 
liturgici”(SC 24).  Nella vita della Chiesa ogni battezzato è invitato a trovare 
modi e tempi per la lettura e lo studio delle Scritture perché “Con la lettura e lo 
studio dei sacri libri « la parola di Dio compia la sua corsa e sia glorificata» (2 
Ts 3,1), e il tesoro della rivelazione, affidato alla Chiesa, riempia sempre più il 
cuore  degli  uomini.  Come  dall'assidua  frequenza  del  mistero  eucaristico  si 
accresce  la  vita  della  Chiesa,  così  è  lecito  sperare  nuovo  impulso  alla  vita 
spirituale dall'accresciuta venerazione per la parola di Dio, che «permane in 
eterno»”(DV 26). Disponiamoci, dunque a vivere il mistero Eucaristico con lo 
spirito  aperto  a  quanto  la  liturgia  vuole  proporci  come  stimolo  e  fonte  di 
conversione per le nostre vite.



Testi Atti per la preghiera personale e nelle famiglie (con l’indicazione per chi  
può di tenere una Bibbia aperta in casa per tutta la settimana, in un luogo bene  
visibile a tutta la famiglia):

At 2,42-47
42Erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello 

spezzare il pane e nelle preghiere. 43Un senso di timore era in tutti, e prodigi e 

segni avvenivano per opera degli apostoli. 44Tutti i credenti stavano insieme e 

avevano ogni cosa in comune; 45vendevano le loro proprietà e sostanze e le 

dividevano con tutti,  secondo il  bisogno di  ciascuno.  46Ogni  giorno  erano 

perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano 

cibo con letizia e semplicità di cuore, 47lodando Dio e godendo il favore di 

tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli 

che erano salvati. 

At 4,8-12
8Allora Pietro, colmato di Spirito Santo, disse loro: «Capi del popolo e anziani, 

9visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato a un uomo infermo, e 

cioè per mezzo di chi egli sia stato salvato, 10sia noto a tutti voi e a tutto il 

popolo d’Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e 

che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi risanato. 11Questo Gesù è 

la pietra, che è stata scartata da voi,  costruttori,  e che è diventata la pietra 

d’angolo.  12In nessun altro c’è salvezza;  non vi  è infatti,  sotto il  cielo,  altro 

nome dato agli uomini, nel quale è stabilito che noi siamo salvati». 

At 5,12-16
12Molti segni e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Tutti 

erano soliti stare insieme nel portico di Salomone; 13nessuno degli altri osava 

associarsi a loro, ma il popolo li esaltava. 14Sempre più, però, venivano aggiunti 
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credenti  al  Signore,  una  moltitudine  di  uomini  e  di  donne,  15tanto  che 

portavano gli ammalati persino nelle piazze, ponendoli su lettucci e barelle, 

perché, quando Pietro passava, almeno la sua ombra coprisse qualcuno di loro. 

16Anche la folla delle città vicine a Gerusalemme accorreva, portando malati e 

persone tormentate da spiriti impuri, e tutti venivano guariti. 

At 10,34-43
34Pietro allora prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi conto che Dio 

non fa preferenza di persone, 35ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a 

qualunque nazione appartenga. 36Questa è la Parola che egli ha inviato ai figli 

d’Israele, annunciando la pace per mezzo di Gesù Cristo: questi è il Signore di 

tutti.  37Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla 

Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; 38cioè come Dio consacrò in 

Spirito Santo e potenza Gesù di Nazaret, il quale passò beneficando e risanando 

tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. 39E 

noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e 

in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, 40ma Dio lo ha 

risuscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, 41non a tutto il popolo, 

ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui 

dopo la sua risurrezione dai morti. 42E ci ha ordinato di annunciare al popolo e 

di testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. 43A 

lui tutti i profeti danno questa testimonianza: chiunque crede in lui riceve il 

perdono dei peccati per mezzo del suo nome». 

At 13,26-30
26Fratelli, figli della stirpe di Abramo, e quanti fra voi siete timorati di Dio, a 

noi è stata mandata la parola di questa salvezza. 27Gli abitanti di Gerusalemme 

3



infatti e i loro capi non l’hanno riconosciuto e, condannandolo, hanno portato 

a compimento le voci dei Profeti che si leggono ogni sabato; 28pur non avendo 

trovato alcun motivo di  condanna a  morte,  chiesero a  Pilato che egli  fosse 

ucciso.  29Dopo  aver  adempiuto  tutto  quanto  era  stato  scritto  di  lui,  lo 

deposero dalla croce e lo misero nel sepolcro. 30Ma Dio lo ha risuscitato dai 

morti 31ed egli è apparso per molti giorni a quelli che erano saliti con lui dalla 

Galilea a Gerusalemme, e questi ora sono testimoni di lui davanti al popolo. 

Appunti personali:
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